
1a Tappa [ 1 ·2 ]
Subiaco-Altipiani di Arcinazzo
Il percorso ha inizio da Subiaco, nel territorio del Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini. Dai
ruderi della Villa di Nerone (453 m.) si sale al Monastero di Santa Scolastica, l’unico rimasto dei 12
monasteri voluti da San Benedetto nella zona. Da visitare, in particolare, il Chiostro dei Cosmati e la
chiesa. Nel 1465 vi fu impiantata la prima tipografia italiana. Si prosegue salendo al Sacro Speco o
Monastero di San Benedetto (626 m.). Costruito fra l’XI ed il XII sec. sopra la grotta dove il Santo
visse i primi anni di vita monastica, il Sacro Speco (definito da Petrarca “soglia del paradiso”) è un
insieme suggestivo di edifici che comprende due chiese, numerose cappelle e grotte collegate da
scalinate, il tutto sopra nove alti archi e sotto una parete di roccia strapiombante. Si scende quindi
per costeggiare un lungo tratto dell’alto corso del fiume Aniene fino alla località Comunacque (552
m.), confluenza tra i fiumi Aniene e Simbrivio, nei cui pressi si può ammirare la suggestiva Cascata.
Con una breve ripida salita si raggiungono gli Altipiani di Arcinazzo (841 m.). 

The course starts in Subiaco, in the area of the Natural Regional Park of the Monti Simbruini.  From the
ruins of the Nerone Villa (453 m), it ascends to the Saint Scholastic Monastery, the only one left of the 12
monasteries made by St. Benedict in the area. In particular, it is important to visit the Chiostro dei Cosmati
and the church. In 1465 the first Italian printing house was established. The course continues by ascending
to the Sacro Speco, or the Saint Benedict Monastery (626 m).  Built between the XI and XII century above
the grotto where the Saint lived for the first few years of his monastic life, the Sacro Speco (defined by Pe-
trarch as the “threshold to paradise”) is a suggestive scenario of buildings including two churches, numerous
chapels and grottos connected by stairs, all above nine high arches and underneath a wall of overhanging
rock.  The course proceeds downhill, along a long section of the path of the river Aniene, to the area of Co-
munacque (552 m), the confluence between the rivers Aniene and Simbrivio, where the suggestive Waterfall
can be admired.  With a brief and steep ascent, the Altipiani di Arcinazzo can be reached (841 m). 

Per saperne di più
Monasteri Benedettini di Subiaco www.benedettini-subiaco.org
Parco Naturale Regionale Monti Simbruini www.simbruini.it.
Comune di Subiaco www.comune.subiaco.rm.it
Pro Loco di Subiaco www.prolocosubiaco.it
Comune di Trevi nel Lazio www.comune.trevinellazio.fr.it
Pro Loco Altipiani di Arcinazzo www.prolocoaltipianiarcinazzo.it

2a Tappa [ 2 ·3 ]
Altipiani di Arcinazzo · Guarcino
Dagli Altipiani di Arcinazzo (841 m.) si sale leggermente, tra boschi e radure con interessanti scorci
panoramici, fino ad imboccare la Valle delle Macchie che scende al fontanile di Capo d’Acqua (745
m.). Dopo aver superato alcuni campi coltivati, si risale all’Arco di Trevi (977 m.), suggestivo arco di
età romana che si erge improvviso tra i boschi. Attraversata la SR 411 Sublacense, si raggiunge la
bella e panoramica Valle di Pratalonga e poi, seguendo il tracciato di un’antica strada, si incontra la
chiesa della Madonna della Neve per giungere infine a Guarcino (625 m.).

From the Altipiani di Arcinazzo (841 m) there is a slight ascent, among forests and clearings with interesting
panoramic glimpses, until reaching the Valle delle Macchie that descends to the fountain of Capo d’Acqua
(745 m.). After having gone past several cultivated fields, the ascent continues towards the Trevi Arch (977
m), a suggestive arch dating back to the Roman age that unexpectedly rises among the forests. Once the SR
411 Sublacense road is crossed, the beautiful and panoramic Pratalonga Valley is reached and then, following
the course of an ancient road, the Madonna della Neve church can be seen, finally arriving in Guarcino (625m.).

Per saperne di più
Comune di Trevi nel Lazio www.comune.trevinellazio.fr.it
Pro Loco Altipiani di Arcinazzo www.prolocoaltipianiarcinazzo.it
Comune di Guarcino www.comune.guarcino.fr.it
Pro Loco Guarcino-Campocatino www.prolocoguarcino.it

Variante 2a Tappa [ 2 ·4 ]
Altipiani di Arcinazzo · Campocatino
È una variante un po’ faticosa ma molto interessante dal punto di vista naturalistico e paesaggistico.
Dagli Altipiani di Arcinazzo (841 m.), raggiunto l’Arco di Trevi, si abbandona il percorso principale
della Via Benedicti per iniziare la salita (dapprima su sentiero, poi su sterrata e quindi, nuovamente,
su sentiero) tra i faggi del selvaggio Vallone di Sant’Onofrio. In ambiente d’alta montagna, al confine
tra Lazio ed Abruzzo, tra i Monti Simbruini ed i Monti Ernici, si raggiunge la conca carsica della località
sciistica di Campocatino (1800 m.).

This is an alternative route that is a little tiring but very interesting from a naturalistic and landscape point
of view. From the Altipiani di Arcinasso (841 m), having reached the Trevi Arch, the main course of the Via
Benedicti is abandoned and the ascent begins (first of all along the track then the dirt road and once again
across the track) in between the beech trees of the wild Vallone di Sant’Onofrio. In the high mountain area,
on the borders between the Lazio and Abruzzo regions, among the Monti Simbruini and the Monti Ernici,
the “conca carsica” of the ski area of Campocatino (1800 m). 

Per saperne di più
Comune di Trevi nel Lazio www.comune.trevinellazio.fr.it
Pro Loco Altipiani di Arcinazzo www.prolocoaltipianiarcinazzo.it
Comune di Guarcino www.comune.guarcino.fr.it
Pro Loco Guarcino-Campocatino www.prolocoguarcino.it

9a Tappa [ 10 ·12 ]
Colle San Magno · Abbazia di Montecassino
Da Colle San Magno (560 m.) ci si incammina in direzione di Villa Santa Lucia. In costante leggera
salita si superano antichi casali rurali e la piccola panoramica cima del Pizzo Corno (945 m.). In discesa
si raggiunge il Pozzo di Santa Lucia e quindi, superando Colle Sant’Angelo e la Masseria Albaneta,
l’Abbazia di Montecassino (516 m.). Fondata da San Benedetto nel 529 sui resti di un tempio pagano,
è luogo di santità, di cultura e di arte. Completamente ricostruita dopo le distruzioni della Seconda
guerra mondiale, l’Abbazia è oggi un complesso imponente ricco di testimonianze religiose, storiche
ed artistiche.

From Colle San Magno (560 m.) the course proceeds towards Villa Santa Lucia.  With a slight ascent, ancient
rural hamlets can be seen and the small panoramic peak of the Pizzo Corno (945 m). With a slight descent,
the Pozzo di Santi Lucia can be seen and, therefore, by passing through Colle Sant’Angelo and the Masseria
Albaneta, the Abbey of Montecassino (516 m). Founded by Saint Benedict in 529 on the remains of a pagan
temple, this is the location for sanctity, culture and art. Completely rebuilt after the destruction of the Second
World War, the Abbey is now an imposing complex full of religious, historical and artistic remains. 

Per saperne di più
Comune di Colle San Magno www.comune.collesanmagno.fr.it
Abbazia di Montecassino www.montecassino.it
Comune di Cassino www.comune.cassino.fr.it
Pro Loco Cassino www.prolococassino.eu

Variante 9a Tappa [ 11 ·12 ]
Roccasecca · Abbazia di Montecassino
Usciti da Roccasecca (245 m.) e superato il bivio per il quartiere medievale del Castello, si attraversa
la frazione Caprile e si raggiunge Castrocielo (250 m.). Per sentiero si sale sino a La Forma (735 m.),
dove ci si ricongiunge al percorso principale della Via Benedicti per raggiungere l’Abbazia di Monte-
cassino (516 m.).

Having left Roccasecca (245 m.) and passed by the junction for the medieval district of the Castle, the
Caprile area is crossed and Castrocielo can be reached (250 m). A small path leads up to La Forma (735
m) where it meets up with the main path of Via Benedicti to reach the Abbey of Montecassino  (516 m.).

Per saperne di più
Comune di Roccasecca www.comune.roccasecca.fr.it
Pro Loco Roccasecca www.prolocodiroccasecca.it
Comune di Castrocielo www.comune.castrocielo.fr.it
Pro Loco Castrocielo www.prolococastrocielo.info
Abbazia di Montecassino www.montecassino.it
Comune di Cassino www.comune.cassino.fr.it
Pro Loco Cassino www.prolococassino.eu

Variante 3a Tappa [ 4 ·5 ]
Campocatino · Collepardo
Da Campocatino (1800 m.) si percorre la lunga panoramica cresta fino ad una sella (1888 m.) in pros-
simità della cima de La Monna (1952 m.). Di qui si prosegue per una lunga discesa, in gran parte at-
traverso la faggeta, per ricongiungersi al percorso principale della Via Benedicti, poco prima di
giungere alla Certosa di Trisulti (825 m.). Dalla Certosa, percorrendo un’antica mulattiera citata anche
da F. Gregorovius, si giunge alla chiesa della SS. Trinità e quindi a Collepardo.

Form Campocatino (1800 m.) the long panoramic ridge is covered right up to a saddle (1888 m) close to
the top of La Monna (1952 m). From here a long descent beings, partially through the beech, to join up
with the main course of Via Benedicti, just a short way before reaching Certosa di Trisulti (825 m).  From
Certosa, crossing an ancient mule track, also quoted by F. Gregorovius, the Holy Trinity church is reached
and therefore Collepardo. 

Per saperne di più
Comune di Guarcino www.comune.guarcino.fr.it
Pro Loco Guarcino-Campocatino www.prolocoguarcino.it
Comune di Vico nel Lazio www.comune.viconellazio.fr.it
Pro Loco Vico nel Lazio www.prolocoviconellazio.it
Comune di Collepardo www.collepardo.it

4a Tappa [ 5 ·6 ]
Collepardo · Veroli
Da Collepardo (586 m.), dopo essere scesi nella valle del torrente Cosa in prossimità delle “Grotte Re-
gina Margherita”, si raggiunge l’area dei Monti Maggiori di Alatri. In tranquillo ambiente basso mon-
tano, con suggestive vedute della città di Alatri e della sua Acropoli, si giunge alla Badia di San
Sebastiano (459 m.). Da Gregorio Magno apprendiamo che fu fondata dal patrizio Liberio ed affidata
all’abate Servando. Secondo la tradizione San Benedetto visitò la Badia intorno al 529 nel suo viaggio
da Subiaco a Montecassino. Di qui, dopo aver percorso qualche chilometro a mezza costa tra gli ulivi
ed aver attraversato il suggestivo Borgo di San Leucio, si giunge al centro storico di Veroli (594 m.).

From Collepardo (586 m.), after having descended into the valley of the Cosa stream, close to the “Grotte
Regina Margherita”, the area of Monti Maggiori of Alatri is reached. In a tranquil low mountain area,
with suggestive views of the city of Alatri and of its Acropolis, the Abbey of Saint Sebastian is reached
(459 m.). From Gregorio Magno we can learn that it was founded by the patrician Liberio and entrusted
to the abbot Servando. According to traditions, Saint Benedict visited the Abbey around 529 on his trip
from Subiaco to Montecassino. From here, after having covered a few kilometres along the slopes among
the olive trees and after having crossed the suggestive Borgo di San Leucio, he reached the town centre
of Veroli (594 m.).

Per saperne di più
Comune di Collepardo www.collepardo.it
Comune di Alatri www.comune.alatri.fr.it
Pro Loco Alatri www.prolocoalatri.it
Badia di San Sebastiano www.badiasansebastiano.it
Comune di Veroli www.comune.veroli.fr.it
Pro Loco Veroli www.prolocoveroli.it

5a Tappa [ 6 ·7 ]
Veroli · Monte San Giovanni Campano
Da Veroli (594 m.) si prosegue per stradine di campagna, lungo quello che fu il confine tra lo Stato
della Chiesa ed il Regno delle Due Sicilie. Dopo aver superato la frazione di Colleberardi, si giunge
all’Abbazia di Casamari (XII sec.), uno dei migliori esempi al mondo di architettura gotico-cistercense.
Da visitare la chiesa, il chiostro, la sala capitolare ed il refettorio. Sempre in ambiente rurale di fon-
dovalle, dopo aver costeggiato un breve tratto del torrente Amaseno ed aver affrontato una leggera
salita, si giunge a Monte San Giovanni Campano (438 m.).

From Veroli (594 m.) the course carries on along country roads, along the road that represented the boundary
between the State of the Church and the Kingdom of the Two Sicilies.  After having crossed the area of Colle-
berardi, the Abbey of Casamari is reached (XII century), one of the very best examples in the world of gothic-
Cistercian architecture.  The church, the cloister, the chapter house and the refectory.  Once again on a rural
level of the valley bottom, after having crossed a small piece of the Amaseno stream and after having faced
a small ascent, Monte San Giovanni Campano is reached (438 m). 

Per saperne di più
Comune di Veroli www.comune.veroli.fr.it
Pro Loco Veroli www.prolocoveroli.it
Abbazia di Casamari www.abbaziadicasamari.it
Comune di Monte S. Giovanni Campano www.comune.montesangiovannicampano.fr.it
Pro Loco Monte San Giovanni Campano www.prolocomsgc.it

7a Tappa [ 8 ·9 ]
Arpino · Casalvieri
Dal centro storico di Arpino (447 m.) si sale al borgo di Civitavecchia (627 m.). Con percorso a mezza
costa si transita nei pressi della Grotta delle Fate e si attraversano alcune piccole frazioni rurali per
giungere in contrada Colle della Volpe. Si entra poi nella Val di Comino superando l’altura de Il Monte
(690 m.) per quindi scendere a Casalvieri (380 m.). Da visitare, presso la frazione Roselli, il Santuario
di Santa Maria delle Rose (XVII sec.) .

From the town centre of Arpino (447 m) the road ascends to Civitavecchia (627 m).  With the course halfway
up, it moves to the area of Grotta delle Fate and some small rural areas are crossed to reach the district of
Colle della Volpe. The course then reaches the Valle di Comino, passing by the high grounds of Il Monte (690
m) and then descending to Casalvieri (380 m).  In the Roselli area, a visit to the Sanctuary of Santa Maria
delle Rose (XVII century) is a must.

Per saperne di più
Comune di Arpino www.comune.arpino.fr.it
Pro Loco Arpino www.arpinoturismo.it
Comune di Casalvieri www.comune.casalvieri.fr.it

3a Tappa [ 3 ·5 ]
Guarcino · Collepardo
Dal centro di Guarcino (625 m.) si sale, con percorso a mezza costa lungo le propaggini dei rilievi più
importanti dei Monti Ernici, sino a Vico nel Lazio (720 m.), per poi proseguire per la chiesetta di Ma-
donna del Campo e per i ruderi della Torre (855 m.). Da qui, sempre a mezza costa sotto i monti La
Monna e Rotonaria, si attraversa la selvaggia Valle del Rio e si raggiunge la Certosa di Trisulti (825
m.), complesso di edifici fatti costruire da Papa Innocenzo III nel 1204. Da visitare, in particolare, la
chiesa di San Bartolomeo, la “farmacia” risalente al XVII sec. con affreschi di Filippo Balbi e il santuario
della Madonna delle Cese. Dalla Certosa, percorrendo un’antica mulattiera citata anche da F. Grego-
rovius, si giunge alla chiesa della SS. Trinità e quindi a Collepardo.

From the centre of Guarcino (625 m) the ascent begins, with the course along the layers of the most im-
portant reliefs of the Monti Ernici, through to Vico nel Lazio (720 m), continuing through the small church
of Madonna del Campo and through the ruins of the Tower (855 m). From this point, once again halfway
along the slops under the mountains of La Monna and Rotonaria, the wide Rio Valley is crossed and Certosa
di Trisulti is reached (825 m), a range of buildings built by Pope Innocent III in 1204. In particular, it is worth
visiting the church of Saint Bartholomew, the “pharmacy” dating back to the XVII century with frescos by
Filippo Balbi and the sanctuary of Madonna delle Cese.  From Certosa, crossing an ancient mule track also
mentioned by F.  Gregorovius, the church of the Holy Trinity and therefore Collepardo. 

Per saperne di più
Comune di Guarcino www.comune.guarcino.fr.it
Pro Loco Guarcino-Campocatino www.prolocoguarcino.it
Comune di Vico nel Lazio www.comune.viconellazio.fr.it
Pro Loco Vico nel Lazio www.prolocoviconellazio.it
Comune di Collepardo www.collepardo.it

6a Tappa [ 7 ·8 ]
Monte San Giovanni Campano · Arpino
Da Monte San Giovanni Campano (438 m.) si scende fino al fondovalle del fiume Liri. Dopo aver attra-
versato la campagna di Castelliri, si giunge alla periferia di Sora dove sorge l’Abbazia di San Domenico
(270 m.), fondata da San Domenico di Foligno nel 1011. Di particolare pregio i tre portali, la chiesa e
la cripta. Si prosegue in piano tra campi coltivati e piccoli ruscelli sino alla frazione di Carnello, per ini-
ziare poco dopo la salita che, sempre in un gradevole ambiente rurale, conduce ad Arpino (447 m.).

From Monte San Giovanni Campano (438 m.) the descent begins to the valley bottom of the Liri river. After
having crossed the countryside of Castelliri, the peripheral area of Sora is reached where the Saint Domenic
Abbey can be seen (270 m), founded by Saint Domenic of Foligno in 1011.  The three portals, the church
and the crypt are the most prestigious elements to be seen.  The course continues across cultivated fields
and small streams when the area of Carnello is reached, with the ascent beginning in a pleasant rural en-
vironment, leading to Arpino (447 m.).

Per saperne di più
Comune di Monte S. Giovanni Campano www.comune.montesangiovannicampano.fr.it
Pro Loco Monte San Giovanni Campano www.prolocomsgc.it
Comune di Sora www.comune.sora.fr.it
Abbazia di San Domenico www.sandomenicoabate.it
Comune di Arpino www.comune.arpino.fr.it
Pro Loco Arpino www.arpinoturismo.it

8a Tappa [ 9 ·10 ]
Casalvieri · Colle San Magno
Da Casalvieri (380 m.) si scende per attraversare il fiume Melfa, per poi salire abbastanza ripidamente
a Casalattico (420 m.) e quindi all’abitato di Montattico (700 m.). Da qui si continua fino all’imbocco
del Vallore Erta che poi si abbandona per continuare la salita sino ai 1104 m. di Monte Occhio, aggi-
rando le cime più alte del Monte le Catenelle e del Cimarone del Villaneto. Si entra quindi nella bassa
Valle del Liri scendendo nel bosco per l’Arta di Nota fino a Colle San Magno (560 m.).

From Casalvieri (380 m.) the descent begins to cross the Melfa river and then ascend steeply to Casalattico
(420 m.) and then to the town of Montattico (700 m.). From here the ascent continues to the 1,104 metres
of Monte Occhio, moving around the highest peaks of Monte le Catenelle and Cimarone del Villaneto. The
course then leads to the lower Liri Valley, moving down through the forest of Arta di Nota, down to Colle
San Magno (560 m.). 

Per saperne di più
Comune di Casalvieri www.comune.casalvieri.fr.it
Comune di Casalattico www.casalattico.gov.it
Comune di Colle San Magno www.comune.collesanmagno.fr.it

Variante 8a Tappa [ 9 ·11 ]
Casalvieri · Roccasecca
Da Casalvieri (380 m.) si percorre, per circa 14 km, la suggestiva strada (“Il Tracciolino”) che attraversa
le gole del fiume Melfa. Si raggiunge così Roccasecca (245 m.). Da visitare, nei pressi della cittadina,
l’Eremo dello Spirito Santo.
•   A t t u a l m e n t e  c h i u s a  p e r  l a  m e s s a  i n  s i c u r e z z a

From Casalvieri (380 m.) approximately 14 kilometres are covered along the suggestive road (“Il Tracci-
olino”) that crosses the Melfa river.  This leads to Roccasecca (2435 m).  The Retreat of the Holy Spirit can
be found here. 
•   C u r r e n t l y  c l o s e d  f o r  s a f e t y  p u r p o s e s .  

Per saperne di più
Comune di Casalvieri www.comune.casalvieri.fr.it
Comune di Roccasecca www.comune.roccasecca.fr.it
Pro Loco Roccasecca www.prolocodiroccasecca.it

Il Cammino delle
Abbazie Da Subiaco 
a Montecassino
sulle orme di 
San Benedetto

The “Cammino delle 
Abbazie da Subiaco a 
Montecassino”
following in the 
footsteps of 
Saint Benedict

UN PERCORSO IN NOVE TAPPE PER RIPERCORRERE IL VIAGGIO INTRAPRESO DA SAN BENEDETTO, 
PATRONO D’EUROPA, TRA L’ANNO 525 ED IL 529.

A COURSE CONSISTING OF NINE LEGS TO COVER THE JOURNEY MADE BY SAINT BENEDICT, 
THE PATRON OF EUROPE, BETWEEN 525 AND 529.

CLUB ALPINO ITALIANO
GRUPPO REGIONALE LAZIO

PROVINCIA di FROSINONE


